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tand. eadem opera , Stabulile .tic Lt precarur Ber dir} fi * ¥° TUm r # a ™f «wfM- 
demexpreffa brenna, dillo decennio durante, imprimere ^ablT'" iT’'™’’' 
ttis frate, bus impela , &) impr, menda, uenderefeu -ve, ìli, a ijf <*<- 

tenere auieant . M andante, l’niuerfis -venerabili f, I "r. ' ^ ex ? oncrc ‘ “eleaiiufìipra 
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r e^ ul Jìti , nel eorum alsf L, Ì 2 T,Ìu, "JjT 
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£tinjuper,quia difficile admodum e/set ’pwfÒntemAef a ^^° C -^ C f rUt -f^ er ' r auxiUo brachi] Jeculartr, 
muse, ApoflclicaauBoritate 

aliquct verbi s indicati s (S/palam faBis vlenam ft) I ^ “empiti et, am in ipfs tabulis 

txtrailludhaberi,qua prafenti or, trina I l, ^ ea "f m P r "f >s fi‘ ltm tam in ludicio qua 
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r ( j o. ADI 50. DI GENNARO IN PRECADI. 

K: H I. al (idei noilro Michiel Tramezino fi a concedo, clic al- 
tri che egli , o chi barra cauli da lui , non podi Rampar , ne 
far Aainpar nel Dominio nodro , onero alrrouc ftampato in 
elio ucndcrc il libro delluló ,& ordine de’Trionfiannchi, la- 
tino ,&uolgare, compodi per fra Onofrio Panuinio, pcranni 
X X, prosfimi futuri, lotto pena di perderle opere, & di pagar 
ducan trecento , d'cflèr diuili un terzo alla cada dcll'arfcnal , un 
terzo al Magidrato clic farà lediamone , &c l'altro terzo ad pias caufàs , edendo 
tenuto di ollcmar quanto c dif pollo per le leggi nollrc in materia di llampc . 
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• • , i *• i - i ò ""««j 4i/jv / r»w^, 

tignai nome e acriuato da quella uoce (j reca cognome di "Bacco chiamato f “Padre Ubero, per- 

che nel trionfare che Ti ac co fece prima di ognuno dolio la vittoria , che dell India ott enne, fi fcriue che 
i fuoi fidati coprendo/! le facci e delle fronde di Fichi che da greci fon dette , ,1. andauan gridando , 
Io, o Triambo 'Bacco, Io, oT riambo Bacco , onde fu d Bacco dato il cognome di che à noi ri- 

fona Trionfante . Con queflo efempio , & modo medejìmo gndauano i faldati Bimani antichi , 
mutando nella Latina la uoce Greca , Io,o T rionfo , (tj Liuto nel libro X L V. dice , che i fidati Bi- 
mani laureati cantando nominauano il T rionfo . Et recitando noi le preciofe parole di Torrone , o 
ilfenfo di effe in quefla noftra lingua, cof dicono, IlTrionf, are fu detto, perche ritornando i fidati 
col Duca Capitano loro , nel paffarper la città al Campidoglio con uoce alta in fua lode dicevano. 

Io, 0 trionfo, io, ilche dal cognome greco diBacco può ejfer detto . AlaSuetonioTranquiU 

10 penfa che fofle detto trionfo, perche il trionfante fojfe honorato di tre forte digiudicio, il primo in 
g'vfHcare lo efferato fopra il trionfo chefhauea da decretare al fio Capitano , il fecondo il Senato , Od 

11 Popolo il ter 1$. Coltri profano che il trionfo fa nome Greco, perche i Greci chiamano *»>*. , ft) 

i Latnu co laffiratwne dalla onma nell' ultima fllaba , mutato il b nel p, lo chiamaron triompho. 

Era il trionfo eccellenti! fmo honore fra tutti gl altri .chef offe il Senato (t> Popolo Bimano folto a da 
re. che equellaf tenne entrata, che quel Capitano col fuo valore o fortuna , tanti i nemici in batta- 
glia , col fio efferato faluo tornando à Borna, prima per decreto del Senato fi) poi voler del Popolo fa 
celia . bluff o trionfo fu primieramente apprefo i Greci .vinta &) [aggiogata l India (come ho detto ) 
infittalo da Bacco T ebano figLuol di gioue& di Semele, che fi ancora chiamato Libero padre come 
diceSolno al cap. L I li. Ma chipojfoffe colui che prima trionfaffe preffo • Bomani.poco faccordan 
gli frittoti . 7 >,r coche Dwnifio nel fecondo libro , fi) Plutarco nella vita diBsmolo, (TTUcfdla 
Jcriuon Bomol ejfer flato autiere di queflo infimo, iqual dicono fmilmente da certi altri edere 
attribuito alJh L. T arquimo Prifcofiygtiflesf Floro Iti Eutropio nel primo libro han finalmente fc- 
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fiutato , (£/ forfè Lì ilio ancora , che di niun trionfo di alcuno Rg fa meni ione ,ft non di quello che Jt- 
ceTarquimo Prifco dei Salimi. JSfa quejla coiurouerfa rifelue nella uitadi Temolo "Plutarco, 
giudicando che Prifco fife il primo che ritrouajfe il trionfo del Carro in Rgma, aferendo pero 'to- 
molo efer flato quello che ritrouò il co fumé di trionfa re , ilquale hauendo morto in tanaglia ostcronc 
"Se de i CcninenJì.Sdprefo Canna, Jnmme,(£/ Cruflumerio, terre de i Satini , trionfo à piedi , (t/non 
nel carro, come dice Dionifioshc meritamente è perdio da Plutarco riprefo per hauer ferino hauer tri- 
onfalo nel carro, non emendo aero, ma ji ten Prijco, oueroaome altri han detto, Public ola primo Confa- 
le . Due forti di T rionffon fati ufati, tino che era il maggiore chiamato turo trionfo , l'altro minore 
che era detto Ouationc . Di quefi maggiori trionf alcuni cran terre fri , Qg altri nati ali, dei terre fri, 
alcuni fenefaceiiano in Rgir.a, altri nel M onte Aitano . Quali fieno di quefi flati i primi ,tt) in 
qual anno , o perche fi fero ordinati, g/ la differenza che era fra Quattone , trionfo, piu particolar- 

mente dirempoi. Hor effóndo queflohonor dcltncififpra tintigli altri il maggiore ,neltempoche 
eralareputica 'Romana in piedi, ju a tutti fmprecommune,ma dopo che fu defrutta, fi cominciai 
dar fio àgli /mperadori, &/ da Muguflofi comincio a darai Capuani del Popolo Ramano, in 
luogo del trionfo i trionfali ornamenti per opre fgnalate nelle lor guerre operate, che quali foffe- 
ro, al fuo luogo direm poi ■ Ma del maggior trionfo ragionaremo manzi, che era propriamente chia- 
mato trionfo . E ten da auucrtir prima che altro fdica , ffer flato dtuerfo il modo, (t) la ra- 
gion dei trionf .perciò che effondo la cofa naca da debili principi] , furono i trionf da prima det- 
toli, tp) leggieri , ma creficndo dopo a poco à poco la podefa , et f Imperio de i Romani , co- 
minciarono a far fine di ricchi, et di', pompo f , che fecondo la conditione de i popoli che f figgio- 
gattanoife neftceuan deboli , et fontuof. Onde perche in quei primi tempi uemuan fiotto ladit- 
tionedel '' Popolo Ramano picciole terre , erano taf, ma quando poi le prouineie tutte intiere , (t) 
i regni uenneroà cffergli fottopofi .cominciarono afarfi grandi ,fp) di fontuof sf mi apparati, ilche 
dimofra Dionifo nel fecondo fio litro conquefe parole , dicendo . Effondo prefa la città di Ce- 
nala Romolo comandò che feglidefero Farmi, tp) prefi i fanciulli per fatichi .quei che egliiiolle, 
f riuolfi contragli Antennati , quali trematigli uagalonda,{p) far fi al predare, con improuifagiun 
ta gli prife et di esf fece il medefmo che hauea fatto de gli altri primi ,<p) riduffe [ffercitoàca- 
fa , portandofinc le foglie , (PJ la preda che hauea nella guerra pigliato , dellaquale conferò le 
primitie facendone infememer.te molti facrifcq . Egli poi andaua dietro la pompa uefito di 

porpora ,tp) coronato d'alloro, tpà per firuar la degnila regale , portato fopra un carro di quattro ro- 
te lofeguitaua Fefercito da piedi , (p/ à cauallo in tuona ordinanza lo fguitaua , gli Iddij lo- 
dando con ucrfi tifati , (p) inalzando con rime alFimprouifa il lor Duce , Fp) Capitano . 

Da Roma gli ufiiron poi incontro tutti con le mogli , tp) i figliuoli inficine , dall una, & [altra 
tanda della flrada , rallcgrandofi della uittoria , Fp) moflrandogli fogni di allegrezza . Dopa 
[efer nella città entrati gli ucniuan incontro con tazzf piene di umo.ft) con cibi ditutte le forti 
dale famiglie illufiri apparecchiati , acciò poteffero pigliarne chi ne uoleua . Qucfta uittoriofa , 
tp) trionfale pompa , FpP immolatione che i Romani chiaman trionfo prima infituita da Romo- 
lo era co fi fatta . Ma netterà noflra è celebrata fontuof sfi ma , et immede fa , piu prefi o ad oflen- 
tatione di ricchezze, che ad efiimatione della uirtù , efjendo totalmente annichilata et tolta uia I » 
forma della modeflia antica . Hot dopo quefla pompa , et il fiacri feto , Remolo edifichiti Cam- 
pidoglio un tempio à Qiouc Fermio , ere. Ma come "Plutarco ferine, era fililo da principio . 
che "colui che trionfaua entraua nella città à piedi , andandogli innanzi i prigioni , et dietro fe- 
gaendolo lo effercito come Romolo fece . Dopo lui T ulto Jiofdio trionfo f opra un cauallo , de gli 
zAlbani , de i Eidennati , et Satini . Il medefmo fece zAnco Marno nel trionfar che ei fi de i 
Vocienti, et Satini [apetali . Il primo che usò deano nel fuo fecondo trionfi .che fece de 1T0- 
fianifu L. Tarquinia r Prifco , onero, come altri uaglic no, T. Valerio ■'Putii cola Confile, con Canai 
bianchi, che gli conducano ilcarro, et il primo à trionfare dei V nentifu M . FunoCamilloDit- 
. 7 tataro 
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latore. Dopò per T auenirt co fi fiutimi accrefiendo quefia trionfi pompa , che ninna co]* cr* 
piu bella da n edere in Roma . Et io per racquifiarmi qualche grati a appresogli ftudiofi delle an- 
tichità , ho determinato qui defcnuere f apparato , (fi ordine di quei trionfi, che Dionifio referifce 
effer fiati fontuofisfimi , cauandole da Giofefo ,(fi Plutarco.da Zonata, (fi Appiano, (fida 
molli altri Jcrittori . Jiauendo il capitano Romano felicemente condotto la guerra contrai 
nemici, (fi acquifiata una egregia , (fi fegnalata vittoria, (fi fatte quelle cofe tutte che erano de- 
gne di trionfo , primieramente era falutato da i faldati fuoicol nome de Imperatore Xt) egli man- 
da,, a per corrieri à Roma ifafci laureati. Dopo tornando con [ejfercito faluoàcafafc gli cocedeua 
dal Senato audicnz* fuhlica dentro il tempio di Rellona in campo Alarlo fuor di Roma,doueha 
uefic potuto narrare tutto quel chehauea in quella guerra fatto, (fi potcjfe domandare il trionfo che 
figh doueua , perciocheà niuno era lecito di quefli vittoriofi capitani entrar in Roma innanzi che 
hauejfe trionfato dellavittoria fua,Allhora,fial Senato pareuache lecofedalui operatefof- 
fero degne di darfegli il trionfo , fogli decerne a dal Senato prima , (fi poi dal Popolo efiendo- 
gli confirmato che gli fife lecito di entrar trionfante ,fe gli fiati, tua un dì determinato pel trion- 
fo .ilquale foglinoti fofic fiato Imperatore, Dittatore , ò Confile, ò 'Pretore -, onde perciò non 
hauejfe potuto hauer imperio dentro la città ( perche iViceconfoli, (fi i Vicepretori non poteuan 
hauer imperio dentro le mura di Roma ) all bora acci oche con imperio potefie entrar nella cit- 
tà, bfignaua che da i Comitq Curiati fi promulgaci la legge fiopra (imperio di quel tal capita- 
no dentro la città per il dì che fi gli douea conceder il trionfi, perche ne ancora àiPriuati era 
lecitoli trionfare ', laqual legge promulgata ,’(fi decretato il giorno del trionfo , il capitano 
uefiito di halite, trionfale, con abigLamenti diguerra, coronato di alloro, (fi portando in ma- 
no un ramo di lauro, chiamami à configho tejfercito.nelquale dopò l hauer lodato i fidati in publi- 
co ,(fiin priuato , gli donaua danari , (fi militari ornamenti ; uefiimenta da guerra, collane, ha- 
fie pure, cioè finta ferro, ad al alcuni corone di oro, (fi ad altri di argento , douc erano fritte , (fii 
nomi degli huomini à chi eran donate , ette cofe che hauea fignalatamente operato, pcrchecolui 
che fife fiato il primo à montar fui a muraglia, òhauefie la città prefa, fi gli daua la corona 
murale , (fi ajfedionale , àcolui che hauejfe coni armata di mare fuperato inimici, fi donaua una 
corona ro firata , (fi à chi hauejfe ornila battagliai in qualche afiedio liberato un cittadino Ri- 
mano (perche per fimil atto (i hauea gran gloria acquifiatafegli concedeua lacoronachiama- 
ta Cinica , cheera di quercia,di tanta eccellenza reputata, chef preferiuaà quelle di argen- 
to, (fi d'oro, Colui chehauea inimici fuperati à cannilo, hauea dal capitano qualch' altro do- 
no conuenienteà quella pruoua, che da lui era fiata fatta . Cheàconfiderar in qual modo fof- 
fi , aiuta molto l'mjcrittione di L. Sicinio Dentato formata da Varrone , da 'Plinio , (fi da 
Valerio Ma, [imo nel libro terzo à capitoloficondo,<fincghEpigrammiantichi di Roma di 
quefio tenore fi ritruoua . 
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«✓)/* quefti doninoti fi conocdcuan à buom por Inumo ma àlleCoorti, Ss /.'trioni intiere , 
una parte della preda fi dijìnhuiua fra fidati , da quelle impoi che fi feruauan pe'l trionfo . 
Sono fati ancora Capitani, che nel forno del trionfo han donato paflo , ft) donatimi imperia- 
le al Popola 'Romano , g/fimilmtntt la Jfefa dafar pulitici jfettacoli . Quel pot che auan^ma , 
ofnponeua nei luoghi della nionitione ,o nel pullico Erario, onero fe ne edifcauano Tempij ,ò 
portici, ocortc, li archi , o altre [imiti opere ,(£/ ornamenti puihci . finite nuefle cofeil Capi- 
tano che hauea da trionfare montana su il carro , chenon era finite a quei che fi ufauano nella 
guerra, ne neigiuochi Circenf , ma fatto àgufa di una torre rotonda , in quel modo che 
dalle antiche medaglie , ttj dall'arco in /(orna , di Tito imperatore può comprenderf . 
tid/entre qiiefit cofe da ejfo Capitano , che hauea da trionfare f faceuano fuor della Cit- 
tà, il Topolo Humana quel medefmo giorno del trionfo uefito di 've fi bianche in tutti 
i cerchi , W luoghi intorno il foro , tt) altre contrade della Città , pel cjuale hauea da 
poffare il trionfante , fi mttteua fipra i tauolati di Ugni fatti à queflo effetto , apparec- 
chi, tmhfì à vedere il trionfo in tanto numero che cjuaf mimo di tanta moltitudine del Po- 
polo H ornano rimaneua quel giorno in cafa , tt/ coloro che per la folta gente non forma- 
no capere ne i tauolati per utdere , tran far fi per U piazze , &/ fi fretti che à pena era 
ccmceffo il paffo che bifgnaua , fc orrendo poi per uanj luoghi della Città doue uedeuan che 
foffe per paffar il trionfo , Due U firade di effo , (tj i Tempi] aperti , di ghirlande (fi fua- 
uiifimi odori eran ripieni . Prima d'egri altra cofa tutto il Senato unito gli andana in- 
contro fino alla porta della Citta al Capitano , che hauea da trionfare , ff/ quiui fe ne 
flaua in luogo coperto, finche foffe il tempo del trionfo ,<sfi che tutti gli ornamenti , (tJ le mfe- 
gne f fièro mefie in punto . eAlthora la moltitudine dei mmifirt con Chafie in mano, fa- 
cevano allargare le genti , perche defie la firada Ubera , (tJ faceuano con ejìcfiar à dietro le 
turbe della Plebe per far U uic aperte, ne fifaeefie impedimento à chi /affava . Dopò fi da- 
va principio alla pompa del trionfo, ò dalla porta Capenaahc era commoda al portar fimili 
trionfi , onero da qual altra hauea da entrar chi trionfava . es/ndaua innanzi prima tut - 
■to il Senato uerfo il CampidogLo, dopai trombetti con le Ur trombe fonando, fecondo tufo 
della guerra inghirlandati tutti innanzi il carro ornato di fpoglie .nehtuale fi portavano U 
tmoUdi auolio, Od di rame , icoUfit , U fatue , le torri di legno, (tj le effìgie, e) fimu- 
lacri tutti delle Città prefe , di C a fella , di monti , di fiumi , di paludi , di mari , (t) fi- 
nalmente di tutte le cofe, che in quella guerraerano fiate tolte a mmici , contitoU fritti , ed 
imagini aggionte che manifefiauano Cordine delle cofefegmte . Sì portava dopò loro, tur- 
gerito , ft) metallo , una parte in mafia , et pctfi ro^sJ » et pefanti , et una parte comatocon cer- 
te figure ,dopo fi uedeano le tauole,et imagini di oro, et di argento , di rame, et di auoho,gran copia 
ancora di gemme , di purpura , di'veftimentidi cocco, onero grana, di biffo, ò contejhdi oro , 
fimilmente ui fi portauano le corone di oro , di argento, o et altra materia ,che hauefiero a 
foldati donato , o i compagni , o le Città Juddite à fiumani, per qualche r virtuojo atto, ope- 
rato . Seguiuan dopo quefle cofe , le belli fi me &) omatisjìme armi delle genti fupeiate 
portate Jopra molti carri , di ferro , et metallo forbito, et ben pulito, ihc molto ri filendeua- 
no . Vi erano ancora gli elmi , feudi , corazze , fchinuri Cretefi, targhe alt ufo di Tracia , 
ft) de i Celti, faretre, funi di catta Ih, fi ade ignude , ft) gran coltelli , fritte fife . archi , arme in- 
h afa te, chiamate pile , dardi, Q) uarie fòrti di armi da lanciare, in modo che f afietto ancora de 
uincitori parca che no fofie fen^a fiaueto. Segui nano dopo quefii carri pieni di arme, alcune miglia 
ia dihuomini, che in uaft di argeto portauan monete d oro,(£/d i argito, altri £azjf,(t) lia j i di arge 
to,$) et oro, d ) calici ornati s fimi ,(%) grandi ,ch e tutti fi portauano cuti ordine molto belìo. Dopo uene 
nano altri trombetti chefonauanojuono non dilctteuolc o foaue , ma di guerra ; Sega tua no poi 
* ci» - 


cinquanta o cento , b piu b meno , buoi jecundo le ricche z& del trionfante con coma dorate , 
fajce chiamate infule da Latini che fono àgui fa di diademe ,$) di ghirlande ornati > guidati da 
giotus retti , foccinti fol iti à ferire le ultrime . V rniuan dopò quefii ^fanciulli ordinati à fruir nei 
jainfaj che portauano tazze di oro , di argento ordinate per jacnficare , tt) dopo f conduce - 

nano gli elefanti fe fojfe auuenuto di prenderne in (fucila guerra . Et tutti i mini fri de i trioni 
f cran tiefliti di ueflimenta di feta , di pur pur a, racamate d'oro . Dopò f conduceuano i car- 
ri de i’R£,ftfl Capitani inguerra prefi, fopra iqualieran poflelelor armi ,&/ diademe . Die- 
tro ( pie fi carri ueneuanoesfi Ke, {£/ Capitani debellati coni figliuoli , fratelli , fonile, (g) 

tutti ilor familiari che uifi trouauano quali iuan lagri mando , dolenti del cafi dellacat- 
titutà loro . Eran dopo condotti molte migliaia di prigioni con le mani legate di dietro, che di 
tutti gli eferciti pref di nemici erano fati felli di piu belli ,(£/ maggior difloflezza ,{t) gran- 
dezza fra gli altri , riferuati per ornamento de i trionfi . Si portauano ancora le corone di oro 
che al Capitano uittoriofo trionfante hauean le genti ouerole Città compagne del Popolo Kg- 
mano donato per libertà da lui con atto di uirtu refluitagli. Seguiua apprefo il uittoriojo Capita 
no che trionfaua fopra un carro dorato portato da quattro cauai bianchi ue fitto di una toga trionfa 
le di purpura raccamata di oro, portando in capo unaghirlanda di lauro , ouero una corona di oro 
di gemme ,tt) pietre pretiofe ornata, dalla man defira un ramo di lauro, tt) dalla fini fra 
un feettro eburneo . ‘Prece donano queflo carro del trionfante ,Je egli era ‘Pr e torco Vicepreto- 
re, fei Littori coni fa fi ,&/ fecure , coronati dilauro,fe era Confile o ‘Proconfile ne menauano 
manzi xq. mafie era Dittatore b Imperadore , ne hauea xxiiij. ueftiti di uefte di purpura . csilC 
intorno del carro andaua una turba dì citaredi , et di trombetti fonando concertatamente con fio 
ni melodiofsfmi,et ujciuan quefii ficchiti , et di corone dorate adorni,ciafuno ccl fio ordine bal- 
lando , et cantando . Stana in mezZP à quefii uno ueflito con uefii lunghe fino à i piedi , et con 
fimbrie , et ornamenti militari filai denti di oro, che focena uarij atti , et gefii , infili andò olii 
inimici uinti , che moueua à rider ciafcuno . Et poi accompagnauano il Capitano genti con pro- 
fumi (fogni intorno di tncenfo,etdi odori delf Arabia . *Nel carro ifiefio del capitano trion- 
fante, et prefio di lui era portato un certo miniftro publico che tenea fopra il fuo capo una co- • 
rana di oro, di gemme per tutto adornata , che di dietro fiejfo gli andaua mormorando quel 
che T er tulliano referifee nello zsfpologitico contea Gentili KjE S*P ICE . ‘L'OST. T IÉÈ 
JiO c/?/ l*NE ej 3/ . fc/J/ E e/J/ E *NTO . TE. Pimentandogli che in quella felicita. 
fiblimato,non fi douejfe domenticare della conditane humana , machcdouejfepreuedere il cor - 
fo del refto della fia una , et non fi infiperbifie in quello honore . Eran fmilmente appiccate al 
carro la s Nola,et la Frufla,che gli accennauan, che ancora farebbe potuto incorrere in tan- 
te calamità, che o gli fiojfi troncato il capo ,ofofe un giorno flato fruflato , percioche colui che 
era per qualche delitto condotto alla morte, folea portar le 'Norie acciò che niuno nell andar 
col toccarlo fcjfe aftrettoà purgarfiene con fiacri ficio . Ne filo il Capitano che trionfaua era in 
queflo carro portato , perche Jpejfo nel me defimo ui eran condotti fanciulli , $) fanciulle o nipo - 
h >o figliuole de i parenti , (£/ alle redine deicaualh andauan di qua , di là giouani fitoi 
parenti , {& tal bora fopra esfi montando gli reggeuano . Si come leggemo che nel trionfo di 
osluguflo fiipra un cauallo di quei dalla man defira era Marcello à canario , et Tib. Alerone 
dalla fimi fra; Ma fi eran piu quefii parenti , ciaficun di esfi l accompagnaua nel fiuo proprio 
cauallo, ma niuno altro dei cittadini l accompagnaua à cauallo, anzi con lauro ciafcuno lo 
fieguitaua à piedi . Dopò il carro figuiuan prima coloro che portauan gli fiudi , poi i Le- 
gati , et Tribuni del Capitano , et dietro tutto lefercito di finto in Legioni , Coorti , Centu- 
rie » et Squadre . Et erano tutti i Joldati uittoriofi di ghirlande di lauro adomati , et 
portauano rami di lauro nelle mani > tt) quelle corone che dal Capitano loro per 
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qualche uirtuofo atto gli erano fiate donate. Qttefii feguiuano il carro del Capitano che trionfata, 
una parte cantando ucrfi ufai, (Sfiliti, che haucano delgraue,{ *t) del ridicolo, fa) parte con noci di 
laudi esaltando il Duca loro . Con quefio ordine cofi Jeguendo la pompa , tutti per il Foro ro- 
mano afcendeuano in Capidoglio , doue i Confali, et gli altri magi (Irati co'l Senato tutto ajpettatu* 
no il Capitano che trionfaua . Il quale nelgionger cht focena nel Foro romano , comandano che 
fofiero ucci fi alcuni de i Capitani che conducca prigioni , fa) altri metterne in career e, fa) egli dopo fe 
guitaua la uia del Campidoglio . Doue tofto che giongcua , prima che fi cominciafe ilfacrificio, 
era coflume degli antichi foprafedere alquàto, finche da qualche uno gli fife fiato detto che era già 
morto quel Capitano de inimici che hauea comandato douer ejfer uccifo , fa 7 dopo cheneha- 
ueah auuto certezza, era co fiume che fi cominciajfero le immolationi dei tori , fa) altre befìie 
per fiacri ficij riferuate . Lequali effindo con buon ordine finite, fa) dedicati alcuni donatiui, do- 
po che fi era celebrata ne i portici la cena, al tardi con trombe, fa) fi fi ole cht gli andauano man- 
zi fonando, fe ne tornaua à cafa, da tutti 1 cittadini accompagnato , fa) poi ciafiun fe ne andana à 
cafa fitta . Quefio era f ordine nero che fi teneua ne i maggiori ,fa) piu honorati trionfi, iquali era- 
no di maggior, & minore apparato fecondo che erano le ricchezze, fa) la potenza delle genti, 
onero Ke fuperati . Et fe piu J foglie de i nemici fofiero fiate nella guerra acquifiate, nel trionfo fi 
portauano con quefio ordine che ho raccontato ,fa) fe le {foglie eran minori , col medefimo modo do- 
pò il Senato, eran portate inanzi al carro del capitan uittoriofo dallo efferato feguito. Si folca* 
bene in un fol di fare à ciafiun capitano il fiuo trionfo, ma auuenendo qualche uolta , che per la 
moltitudine delle genti uinte , fa) grandetta della preda, fai delle J foglie non fi poteua quefia tri- 
onfai pompa in un di filo tutta condurre, fi diuideua in dut,o tre giorni per fuggir confufione ,fi co 
me attuenne ne i trionfi Macedonici di T. F\amminto,dt Filippo, fa) di L. Paulo de i 'Ter fi, fai fi 
milmente di Gn. r Pompeo M agno di oA-fi tri date .t%Ya non ho già però trouato mai dui capitani 
ejfer aficefi nel cano trionfale infieme, benché hauefiero infume fatto una mede (ima guerra, perche 
à ciafcuno era particolarmente conceffo il fiuo trionfo . / primi di tutti gli Imper adori romani che 
trionfafiero infieme {opra un medefimo carro, furono 'Ueffefiano <Mugufio,fa I T ito Ce fare fio figli 
• nolo nel trionfar che fecero della Giudea, dopò ìquali dagli Imper adori che gli fiucceffero fu alcune 
uolte con quefio ejfempio il medefimo offeruato. Quefia ragione di trionfare non hauea Jrnon quel 
Hafigifirato alquale per la legge Curiata era permefio f Imperio dal r . Popolo r ornano, falper gli auffi 
ttj di un delquale fi era fatta quella guerra. Et quefli erano %e , Dittatori, Confili, Proconfoli, ‘Tre 
tori,fa)ZIicepretori,fa) nell ultimo poi i Ce fari, et Imper adori . Era ancora coflume del Capitano 
(che non fojfe fiato Confole ò Dittatore)che hauea da trionfar e, ejfer à cena i Cifoli inuitati,faJ dopò 
efier pregati à foprafedere f ondami, accioche quel giorno colui che trionfaua fijfe di maggior impe 
rio de gli altri in quel cornuto . Quefio ho io cauato da Dionifio nel libro V nel trionfo di Pubico - 
la , da Cfio fi fi nel ibro 'Vij. al cap. xxiiij. della guerra giudaica , Da Valerio eJUfafiimo nel 
librotj.alcap.iij. del modo del trionfare , da (fiouannt Zonara nel Tom. tj. delle fue hifiorie » 
da Plutarco nella uita di Taulo Emilio , da Appiano cAlejfandrmo della guerra Libica , fa) 
da Seruio {òpra Virgilio . Della pompa del trionfo , cofi firme M. Cicerone in L. Pifone,Difpu- 
ti del trionfo, che cofafia finalmente quefio carro i Che fieno que fi t capitani ligati condotti 
inanzi al carro ? che fieno le imagini , fa) fimulachri nelle città? chetoniche f argento ? che i le- 
gati , fa) tribuni fipra 1 caualL ? che fia il gridar dei foldati ? che tutta quella pompa? che lefi- 
fer portato per la Città fa Tornai Scruto fimilmcnte dice fipra il libro itij. della Enetd. in 
quel uerfi. 

Sola fuga^Sautas comitatur Ottante s. 

Colui che trionfa ,(dice egli ,) e da quattro cauat bianchi portato , fai col Senato in- 
nanzi facrifica con tori in Campidoglio . tAfa fi cerne babbiam pofio mente , eficndo 

il trion- 


// trionfo apprefio Ternani il piugrandehottorche dove* dar jì , e neri fintile molti dover efier fi ari i 
Capitani che per ogni poca di guerra che babbi an per la /(epublicafatto habbian de fiderato che figli 
douejfe concedere i trionfi ft) per olmi arai , fu per legge ordinato , che niuno potejfe trionfare che 
non hauefein una fola pattagli a occifo cinque mila de i nemici , perche quelli amichi /(r mani ftt- 
mauano'che maggior honore douejfe alla Citta loro apportare la gloria grande de i trionfi che il 
numero di efi. Et accioche una cofa di tanta eccellenza per avidità del trionfo , non fitmbrat- 
taf e, f con un'altra legge aitata , propofa dxL. Mario , &) M. Catone tribuni della ‘Plebe » 
perlaquale eran minacciati di grave pena coloro che hauejfero hauuto ardire di fcriuer per lette - 
re, o referire in Senato falfo numero dei nemici ammazzati in battaglia , ò dei cittadini Tre- 
mavi che tu fojfero morti. Et comandaua quefa medefma legge , che fubito che quejli Capi- 
tani giùngevano in /(orna , douef ero giurare prejfoi Qucfori della città hauer fritto gmfì amen - . 
te lunoftj f altro numero di co foro . Era poi officio del Senato di decretare i trionfi che fi ba- 
ncari da concedere , però con faputa del popolo , come fi vede per tutti gli auttori antichi , (£/ par- 
ticolarmente da Pe diano nella Comcliana. Ma in tutte le guerre , fuperatii nemici fimpre era 
la ragion del trionfare di colui che hauea imperio maggiore , (g) che fiotto lafua podefia fi (of- 
fe fatta la guerra, ancoraché non fifijfi nella guerra rmouatoin perfona, perche trouamo che il 
‘'Pretore (che anco egli hauea la pcdtjlà) perche con tutto ciò guerreggiauaj etto i Confili , u incen- 
do , ò che il Con fole fife fiato luntano , o infermo, fi concedeua la ragion del trionfare al Confile, 
ft) non àlui . Ce ne fouuiene lo ejfempio che nota Valerio Mas fimo nel libro iq. al terzo ca- 
pitolo della ragion del trionfare di SfLuttatio confole , tg) di ^Valerio Ealtone pretore, che ha- 
uendo nella prima guerra Cartaginefe prcjfo Sicilia rotta una notabile armata di Cartagitiefi in 
tempo che Lattano Confale mentre fi combatteva ,fe ne fiaua zoppo in lettic a , nondimeno decretò il 
Senato chea Lattano Ji dejfe il trionfi fiotto nome (gì aufiicio del quale fi era quella guerra fatta , 
Ethauendo kfValenn dejìderato chef concedejfe à lui ancora, negò Luttatioche fi douef e far- 
lo, dicendo che non era honeflo che in quello honore del trionfila podefìà minore fi uguagliale al- 
la maggiore. Cofi battendo il pretore uinto , uenne di quella battaglia à trionfar quel confile fiotto 
ilquale hauea militato tg) combattuto . Era poi un'altra lege tra f altre tiarie ragioni del trionfare, 
thè fi concedefie (blamente il trionfi in cafio ai accrefcimento fatto al '/(emano imperio , fg) non 
perfProuincie , (g) luoghi recuperati da nimici. Onde à Q^Fuluio pel r acqui fio di Capita àL. 
Opimi oda Fregellani cofir etti à darfi à /(emani, àT. Scipione per le Spagne recuperate , ft) a 
M. tifare elio per la prefa di Siracufa ,fu il trionfi negato , perla gran diligenza che fi u fatta 
iteli òjferuation di quefìo ordine, t£J quefìi purfuron nelle opere fitte ecc dienti, ma non per- 
ciò ottennero la lor domanda, benché fijfe allerepulfie di M. anello , & di Scipione un al- 
tra ragione aggiunta, tg) fu che fi ben Irebbero? imperio nelle loro imprefe , furcn in esfefenza of- 
ficio ò magi firato alcuno . Vii altra legge fu ne i trionfi per lungo tempo cjferuata , che fi ben 
qualche uno hauefie fatto co fi ualoro fi ,tg) utili molto alla /(epublica in guerra ciuilc, non era però 
dallo efierc ito chiamato Impcradorc, ne dal Senato fie gh concedeua fiupplicatione alcuna ne co- 
me Ouante , ne nel carro trionfava , percioche quefie 'vittorie fi come erano (limate necefiarie , cefi 
erano ancora reputate lugubre tg) funefìe , come acquifìate non col fiargi mento di fangttefo- 
raflicro , ma j angue domefìico . Onde che ^ a fica , Tiberio Gracco, ftg Opimio con dolore ><£/ af- 
fiti ione ucci fero la f anione di Caio (fracco . *Ne per niun modo uolfiero trionfare Catulo,di 
tSbf. Lepido collega da lui morto , et fuperato con tutto lefiercito de i fiditiofi,neC. Antonio di L. 
Catihna uccifo , ne L Scilla che fece molte guerre civili , di C. diario , di L. Cinna , di C. Car- 
bone, tg) di LFtLcrbano . Scilla ancora trionf ando dopò lo haucre firmata la fua potenza ficomc nel 
trionfi ) non portò i fimulacri,(£/ fatue di molte Città fuperate della Grecia, (g/dell Afta, cofi di ninna 
Città portò dei Cittadini /^mani,di che ne anco il Senato diede maila laurea ad alcuno, ne niuno 


de fiderò cheglifiufiè data , tn cofa che una parte della Città ne hauefie battuto dijpiacere . T ructiafi 
hauere il mede fimo co fumé cjjeruato molti altri Rimani eslugufli -, perche Cefare dittatore no » uol- 
le trionfare di Gneo Pcmpeio per quel fatto di arme di Farfuglia , ne anco Ottauio , OfitA/arco An 
tomo d i Bruto , ft) Ca.fo , ne meno poi efo csJugufio di telano Antonio , Ti telilo di Otcne , di Vi - 
tellro Veffafiano , di csJuidio CasfioAI arco , ne finalmente Settimio Seuero di Peficcnnio ftjgro* 
odi Clodio Albino Imperatori creati centra di lui . Era ancora' confiuctudine antica che quando 
uer.cua nuoua a ‘/{orna che un Capitano del popolo Temano hauefie prò fieramente uinto la guerra alla 
quale era fiato mandato , fòbicamente dal Senato fi ordinajfeil far delle proce foni , ftj iluifitar de i 
Tempi) tutti di /{orna per molti giorni , le quali legano à Cefare trauagliato nella guerra di Fran— 
aa 1M'° c lf er fi ate ordinate , cerne fi uede ne i Commentar ij Juoi . Et quefie fono le cofe che del trion— 
jo chiamata *A/ aggi ore , onera Lunule cioè di carro , apprefiogli antichi jerittart ho io ritrouato. 

Del T rionfio per 'vittoria di Aia re , 

Erano ( come io disfi ) i trion fi di due forti , cioeT erreflri ,ftR Pianali, alcuni fit ne faceuano nel 
tnent e All ano, tt) altri in 7(oma . Quanto à i trionfi di T erraci) fatti in Roma , balliamo di quel 
le cofie che ad esfi appertengono à fiuffic lenza ragionato , ty chi fu il primo che lo ordino, Temolo prefi- 
fio Romani . Aia il trionfo pianale che fi concedeua al Capitan chehauejfe uinto IzArmata de i 
rimici in mare, fu il primo che trionfo di Cartaginefi apprefio i Ternani tanno della edificatone di 
Rema quattrocento nouanta quattro , Duilio con] ole . Di che fa mentitine L. Floro nel compendio di 
Ltuio, nel libro X VII. dicendo , Caio Duilio ccnfiole combattè profieramente contrai armata di. 
Cartaginefi , (£/fuil primo che fra tutti i Capitani Romani trionfi afe della 'vittoria Nauale, per 
laqual cagione , gli fu in perpetuo henore ccncefiochentl tornare dalla cena, gli andajfer manti U 
trombe Jonando . Quefìo cofì racconta Polibio dicendo , Lj . Cornelio conficle , fatte uenire al mare 
tutte le naui dell'armata , dopo che furono fomite , egli con x'vi). di effe fe nardo a Ai esfina , donde 
eficndo tutte le cofe neccjfariè in punto mojio da una certa fieran^a che fieoli prefentò , fe ne pafiò à Li- 
pari con Lxvtj. naui alquanto piu prefio che non er a necefiario,ttJ quiui fu da o^innibale Capita- 
no de i Cartagine fi, ferrato, prefi . cannibale eficndo tifato per fpeculare, (£/ riconcfiere l armata, 

di Romani , fendo impr cui fiamme in efia incappato che eia già in punto , battendo perduto la 
maggior parte delle fue naui , appena egli ne fcampo uiuo . Quefie cofe intefe da Caio Duilio, hauen- 
do confidato lo efiercito da piedi , di che era egli capitano àiT ribuni de i fidati *glifc n andò all ar- 
mata, e attaccatala battaglia nauale , ninfei Cartaginefi, (&) Annibaie appena faluo tornò à Car- 
tagine . Et Floro nel libro tj.al capitolo tj.dice , Duilio 'Vittorio foà Lipari, femmerfa et pofia in fu- 
gai armata dei nimici, fece quel primo trionfo di mare,qual fu di lui l allegrezza » quando Duiho 
Jmperator dell armata non contento di un trionfo di un dì , per tutto il tempo di fra 'Vita nel tornar 
dalla cena ccmandaua che figli andafie inoriti con le torce , fonando le trombe come fi trienfafie ogni 
giorno . Et Catone puffi Cicerone cefi dice , CaicDuilio figliolo di Ad arco , che p rimo con l armata 
di mare haueai Cartaginefi fuperato,lho io ueduttifiefiouecchio ritornar da cena, offendo io fan- 
ciullo , che fi dtlett aua ffeffo di hauer ir.anti la torcia , {£/ la tromba, lequal cofe con muno priuata 
efempio fi haueaufir poto, tanta licentia concedeua a lui la fua gloria . Quefie medefime cofe di- 
cono Eutropio nel libro ij. Orcfio al libro 4 . cap.'vij. Valerio tsWa.fmo nel libro iij. cap.'vi. Plinio 
nel libro xxxi'v. cap. r v. Cornelio T auto nel libro ij. ilfcrittore de fatti degli hucmini illufiri , ([fi 

Frontino nel libro x'V. delle Stratagcmmc al capitolo *vi. Duilio per quefia 'L ittoria nauale ottenne 
chefeglifacefieur.a fatua con la colonna rofirata nel foro Romano della quale fa mer.tioneT li- 
uto nel libro xxxii). al capitolo 1 . Et Quintiliano nel libro I . al capitelo della Ortografia , ft) nella 
baftd èfia fatua era intagliata una inferitone con quel modo antico Remano di fir mere , la quale 
fu ritrouata gl anni pafiati nelle rcume del Campidoglio di 7\rma , ftj [balliamo qui fiampatail 


' e ^™ 0 'S L "*f' t * rm * t * Cartaginefe . Sforno Ottano che fùpero tar- 
mataci Macedonia . /^InnonfiftimiototalmeMeflZuà^diten». eccetto demandai 

T 0< n X ,M,U " ZT’ ' ran r r, “' 1 ' ; m W”‘ <W* »<•«< ^galerefupcrate,(t/,lcarroera 

De i T rionf fatti fuor di Roma , onero fuor 
delt ufo antico di esfi. 

tr^lTl^Ì fTr^tTt 0 ' ^ U f^ M ^fìit„tionediefi. diri ouel thè ne ho 
trottato .Recital aierto Alar fimo ai libro ti], &/ capitolo 'vi. che I, attende ‘Tapirio Cafone bene 

ammarato le cotte della guerra , & umtala . mglona , futile del popolo Telano , non battendo 
rend mon, cibano, dando lo ef empia dopo agl altri di farlo, e, m cambio della corona dt lauro , 

fewì^o ^ 1 

C. PoAP IRJZ>S. C. F. L. N. MASO. COS. <MN. DXX/r DF rem 
SE/S. PRJMVS /? / MONTE cALTcANO ///. NONAS MART. 

Et Plinio net Uro xv. Scapitalo xxix. Diceche Ludo Pi fono racconta che Papirio Maforte 
che fi il primo che trionfatemi monte Mlbano, de iCorft , era folito di fare àuederc i ciucchi Cir- 
ce*fif oronato dt mirto, chef» auo materno delmtnor hfftcL . sÌftoT>om»“£4 a pZ 

ZmiMuZ' T Tr*™ WnU>ÌCm f U Scampi Mine, . Qitc(lo ejfempio di Papirio tmi- 
f tre anco egl nelmonte Albano che e da Roma dodicimila paf, lontano. Et Marco Antonio Trium 

clnÌre^f^T 0 e fZf? > K ' d 'f U Armm 1 cm Amento, ^inganno, che 

7J 7)¥a ’ , Cm if l * t0 " ■ «» dt oro in trionfo per far LericUo 

P ,17r^“° C °h7 " tm ' C ,V 1U \y nM ‘ - ohe fuor d /talta ,r,onfaj]e prima che foffe la Gt- 

JckeÙZ77 f aU n ^ h ?n T™ 0 tr ?e<& Roma J . parendo- 
gli che mot, ori , & ptu eccellenti ornamenti della La patria fodero dall’ t 

^^ttacenà^eopatraJiiaconeubuia,commiimcmic<m quei di Egitto 

dal gran Confi amino Imperatore la Città di Confi amino poli edificata , fi lepre eftterfi oLléh I 

non ejjere molto ingrana delCunapartedclLCittà.odcllattra, trionfamene perconfenfJel Popi, 
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(fi non del Senato , onero per ordine del Senato , fetida comandamento del Popolo . Il primo fu r P. 
Seruilio Prifco confole , nell'anno della edificatone di J{gma, che trionfo de t Volpi finza ordine del 
Senato , come narra Dionifio , (fii primi di tutti che non filo trionfarono finta decreto del Senato , 
ma contra la uolontà di ejfo , per decreto del Popolo piamente, furono i Confili L. V ilerio ‘Patito de 
gli Equi , e Ad. Orato 'Barbato de t Sabini, nel anno di J{oma CCC / / / /. Et all' incontro , la f ver- 
gine Ve fiale Claudia il fratello , che trionfaua, finta uolontà del Popolo ,figuit'o fin al Campidoglio, 
efiendo infieme con lui nel Carro ajce fa , accioche non fife fiato licito ad alcuno de i T ri bum di ur- 
tarlo, o impedirlo . Cofi racconta Suetonio T ranquiuo , nella vita di T iberio al capitolo ij . <34 a po- 
chi efiempij fi ritruouano fimil à quefio . Fin qù habbiam detto de i trionfi maggiori , diremo h ora 
della Ouatione, ouero trionfo minore . 

Della Ouatione . 

La Ouatione che Dionifio nel fio' libro quinto , (fi Plutarco nella vita di Ad are elio dicono che era 
una forte di trionfo minore , penfa Plutarco douer ejfer cofi chiamata daOueche uuoldir p ecor a, la- 
quale fiacri peauano coloro che erano dicjuefla forte di trionfo honorati , in quel modo che i trionfanti 
del maggior trionfo fiacrificauano un toro nel Campidoglio . Quefio parere di Plutarco ha figuitato 
Seruio Or amane onci quarto libro dell Eneidafiopra quel uerfio , Sola fuga nauta* comitabor ouan 
tes,doue dice, Colui che merita d Ouatione ufia un cauallo , tifi è condotto da nobili Ternani (fi da Ple- 
bei nel Campidoglio , (fi fiacri fica le pecore , (fi da quefio è detta Ouatione. Aia colui che trionfa ufia 
quattro caualL bianchi, (fi andandogli inanzi il Senato ,facrifica tori . <34 a Seflo Pompeo dice che 
Quanti fon detti Lutanti, da quelgrido che fanno i fidati che ritornati vittoriofidalla guerra radop- 
piauano col gridare la littera 0,cioe 0 0, al parer del quale fi adhenfce ancora Dionifio che dicejQua 
fiche i Ternani babbi an uoluto interpretare col nome di Ouatione, quella uoce di <j reci ( euafiin),che fi 
gnifica grido . Era la Ouatione il minor trionfo , come ho detto , che fi faceua , quando i Capitani di 
guerra haueuano con profilerò fiuccejfo combattuto, non pero fatte cofi fi grandi, che lo fefiero degno di 
gin fio trionfo . Fercioche per Senato confinilo à piedi prima, Ouanti, dopo non in carro , ma portati 
da un fol cauallo foleuano intrare in 2{oma . E differenza da Ouatione da trionfo , come nel fiuov. 
libro Dionifio dice, perche colui che intrauaouante, non era condotto in carro, ne portaua lo feettro in 
mano, ne toga depinta, ne quella uefle ch'era chiamata Trabea, ò lato clauo et oro, ch'era peculia- 
re uefiimento dei Confoli , ma entraua à piedi in T^macon l efferato manti . Et Plutarco di 
ce che quefio medefimo non era condotto nel carro , ne coronato di lauro , ne con le trombe man- 
ti, ma a piedi , ft) in [carpe coronato di mirto , con picciole trombette entraua in 7{oma . Che que- 
fii babbi ano ufiato piu prefio la corona di mirto come dice Dionifio che di lauro, conferito io con 'Fiutar 
co, efiendo il medefimo detto da ‘Plinio , da Sello r , Pompeo , (fi da (fellio . Fercioche ‘ Plinio nel 
libro xv. al cap. xxix. dice che trionfò de i Sabini Pofiumio T uberto nel Juo conflato, che fu il primo , 
fra tutti gli altri Ouante , (fi perche finza fiargimento di fanguehauea umto , andò coronato del mir- 
to di Venere uincitrice , (fi cne quefia fu poi la corona degli Ouanti i eccetto di A4 arco Cr affo che coro- 
nato di lauro , trionfo de i fugitiui,(£ ! di Spartaco . Et Sefio Pompeo dice , la corona ouale e di mtr - 
tOtlaqual porlauanogli Ouanti , che entrauano in 7(oma , quando era per guerre non annutiatefolenne 
mente , o fatte finza fi a rgimento di [angue , (fi il medefimo dice Cjcilio . Quefia forte di trionfo >mo- 
fira Dionifio nel libro v. per gli annali di Licinio, ejfer flato mfiituito l'anno COLI, nel fecondo 
confiolato , di F. Pofiumio T uberto , (fi di zsigrippa A4 enenio . Ada perche fojfe fatto , non rendo- 
no lamedefima ragione Dionifio, (fi Flinio, perciocbe Plinto dice ejjer fiata la cagione che ha- 
uea la guerra fatto leggiermente, (fi finza fiangue , (fi Dionifio dicc,perche haueua prima mfelicisjìma 
mente combattuto con hauer nella battaglia perduto molti de i fiuoi , (fi che mancò poco che egli con gli 
altri non fojfe prefi fuggire. Seqnefii Ouanti entrauan trionfando à piedi, o pura cauallo, par 


che ui fu imgri citraflo.di che co fi priueCfellio nel libro <v.nel enfitelo tri. dicèdo non e' da laflar à Me 
Irò quel che fi appartiene à cjuefio trionfo M Quattone, nel quale ti che fono M diuerji pareri gli amichi 
fcrmori, perche alcuni fcrijfcro , che colui che entraua trionfando col trionfo di Ouat ione, era J olilo di en 
trace àcauallo, g) all incontro dice Sabino dUiaffuno che gli Quanti entrauano trionfando àpieM 
feguiti non da i foldati, ina da tutto il Senato infume. Cop ancora Dionifio è del medcpmo pare- 
re chea piedi trionfafi ero, ma LiuiofiS) Dione uogliono che trionf afferò à cauallo , perche Dione in- 
tende che lo imrarelo Ouante fiofle àcauallo, tt) nona piedi, quando parla di Cefare Dittatore, di A h 
tonio, di csiuguflo, di Drufo , g) di perone . tslia Dionijìo chiama la Ouatione trionfo à piedi , 
quando pa ria di c A. Manlio che trionfo con Ouatione tanno CCXXC.Ma quejla controuerfa fra 
gli fcrittori io giudico poter decider fi in quello modo , che da principigli Oliami trionf afferò à piedi , 
ma in proceffo di tempo poifoffero confuti di emrar nella Città à cauallo . echidne e fillio quejìe ra- 
gioni dello Ouare ,gj non trionfare nel libro ’V.al capitolo fi . dicendo . Quando non erano le guer- 
re dritta mente intimare , (tj pubLcatc.ne fatte con ucro inimico , oucro il nome dei nemici era baffo , i 
non idoneo, come farebbe à dire difetti fuggitine , di corfali, ouero che i nimicif piffero in un fubito refi, 
g/fifoflt Li 'vittoria ottenuta finca pingue, tt) come fuol diffalca fudori, alla qual facilità crtdeua - 
no ejfcre atta la fronde diVenere, ihe nò faria flato trionfo di M arte, ma qua fi un certo trionfo di Ve 
nere. Quefla corona di mirto hauendoM. Craffo dopò la guerra fatta anitra i Fuggitali nel ■ 
tornare Ouante infiolentemente diflreaata , procuro gratia per Senato Confulto douereffer coronato 
dilauro , Od non di mirto . cAggionge à quiflo ‘Plutarco chefei Capitani haueffero fatto buona opra 
per la figpublica col negotiare con nemici etiam finca pingue, gli era permeflo di potere entrare Ouan- 
ti nella Città , à quefle cofe p aggiunge ancora, fe per triegue patte, ouero trouandop in Prouincia al- 
trui fofe con altrui tuffici), ouero quando la copi poffe ben fatta in fauor del ’Popol Romano finca ma 
giftrato , p come p rtferifee di A. M anho preffo Dionifio nelannoCCXXC.di Caio ’N erone,appref 
fi di Liuto , di Valerio Falcone prefloVerrìo Fiacco , g) di M arco Marcello appreflo Valerio, ti) 
Lituo, t ancora da conpderare inqueflo, che Mafurio Sabino lafciò fritto appreflo M Plinio nel li- 
bro mv. al capitolo xxix. che coloro che trioni auano nel carro ufauano di portare qualche uolta la co- 
ronadi mirto. Et Ad arco 'Valerio Volufo ancora huomo trionfale ufaua di portare due corone di 
lauro , tt) di mirto . Quefle cofe fon quelle , che ho raccolto infteme da piu luoghi circa il trionfo dell’ 
Ouatione , il cui ufo fu particolarmente in firn afri à i tempi dì tticronc imperatore , che dopi diffi- 
ci Imeni e tr onerai alcuno che trionfando Ouante, fi fa ueduto in fi orna . 

Del T rionfo, medeflmamente . 

E cofa manifeflaxhe Tufo del trionfo maggiore duro fempre fino à i tempi di Gìufliniano impera- 
tore . Terche [ultimo chef facefle (che io fappia)fù quello di Fl.7)ilifario per ordine di Giufliniano, 
hanendo r acqui flato [^Affrica trionfando de i Vandali , <3 1) di (jilimero fie loro, che entri nella Cit 
ta di Coflautinopolifipra il carro da quattro caualli condotto fecondo [ufo antico . Et dopi lui non ho 
mai trouato alcun altro hauer trionfato piu fecondo [ufanca antica, perchenon pio dopo quei tempi 
ronfi accrebbe piu [ imperio fiumano, ma declinando fempre fu rouinato,g) lacerato dag[ÒArabi,g) 
Saraceni , dagli Vnni,da Bulgari, g) ultimamente da i Longobardi, fio non finca difficile, g) lun- 
ga oflenutione trouato dal primo trionfo di fiomolofinà quefli tempi, che ho detto di Giuflimano, ef- 
ferfl fatti preflo trecento cinquanta, fra T rionfi , g) Ouatione , Perciache Oropo referifee efferfene fatti 
CCCX X.finoàVejpafiano imperatore, g)iopoiho trottato tfferfene fattialtri XXX. itipreffo, 
dopi [ imperio di Vcflafiano .fino à B eli fario, quap tutti da gli imperatori ,gi Principi fiumani 
chtfiucceffero. fiefenpono bene alcuni che Eraclio imperatore dopo lo hauer piperato, g) tagliato 
quafià peci! iTerstj ,g) morto Cofiiroe ile loro , hauer dtefli trionfato nel entrare m iiierufaltm 
lemma parte dellafantispma Croce recuperata, ma quefto pare à mcchepjfe piu tofto ombra di 
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trionfo , chegiufio trionfo \ perciochc non ut entro fiopra il carro , ne con le filile infigne trionfali , 
ma foto quella 'littoria godendofi , mofirò una certa ombra dell antico trionfo . Di quefii CCC 
XX. trionfi che recita Orofio nelfuo 'Vtj. libro dal tempo di Temolo, fino all Imperio di ZScflcfia- 
no csdugufioiCofi dice egli . eli intrare V rjpefiano , ft) T ito Imperatori in Roma, facendo un ma- 

gnifico trionfo de i giudei fuperati , lo fecero bello fopra tutti glabri CCC XX. trionfi fatti in Roma 
per lo adietro , dalla edificatwn di Roma, fino à quel tempo , perche ui fu quefio flettacelo non mai 
per inan^i ueduto , che il padre , (£/ il figliuolo infieme da un carro trionfale condotti riportaronla 
'littoria di coloro che hauean il padre, ft) il figliuolo offefi . Quefio honore di trionfo in Roma 
fufrequentifiimo fino all Imperio di zAugu fio , fitto il quale ancora molti altri Capitani fe lo ac- 
qui fi arono . erti oche a xxx Capitani (fe non è err or nella parola ) come Suetonio T ranquillo di- 

ce , procurò che fe decretajfero igiufii trionfi . Ma dopò i tempi di zsiugufio , ejfendo i Romani già 
'vincitori qua fi di tutto il mondo, raro trionfo fi fece in Roma . r Pertioche h attendo la pace ac- 
qttifiatafi per terra , ft) per mare, ft) ceffando da tutte le bandi , le guerre, ft) le genti del mondo 
ejfendo uenute allobbedienza del populo Romano , ò con ejfo congionteft in confederatione ò triegua , 
poche materie ci rimafiro da poter trionfare , che fra l internali) di D C. cs/nni che fu trazAugu- 
fto, (jiuflini ano, appena furon fatti cinquanta trionfi , dotte peri tempi innanzi tra D C C- An- 

ni , ò poco piu. , i Capitani del popolo Romano appare hauerfi ac qui fiato quafi C C C. trionfi. Che fe 
qualche guerra accadeua najcerui , come le guerre diparti, dei Cjermant ,ft) dei Perstj (per- 
ciochequefie tran le genti che eran piu dell altre infefie all Imperio dei Romani) fi faceuano da 
gli Imperatori , che in quel tempo erano qualche uoltadui, otre con pari potefià t (£/ fi faceuano da 
Priuati Capitani , ò futi Legati fiotto gli auflity loro, onde ifioli Imperatori trionfauano delle genti 
fuperate. Etfe qualche uoltafojse venuto cafio che i*Principi Romani, nel muouerfegli piu diffi- 
tilifiimc guerre àun tratto ,hauefiero mandato à farle fiotto il nome loro Capitani priuati , fi hauef- 
fero acqui fiatagli la •vittoria , non gli concede an piu il debito trionfo, ma cominciarono àritenerfi 
per loro la pompa di efii , ft) in luogo di trionfo che hauerian fin^a fallo >hauuto in Republica liberagli 
honorauano di altri ornamenti trionfali con nuoua, &)piu leggiera fòrte di honore. Et Dione fa mcn - 
tiene nel libro l'v. che fitto oAugpfio Cefiarefuquefio ufo ritrovato, prima dei trionfali ornamenti 
per quefio conto , in luogo di T rionfo . 

Degli Ornamenti T rionfali. 

dell'anno dalla edificatione di 7\oma fettecento quaranta nel tempo eh' erano Confili Cjn.Len- 
tulo, ft) M. Graffo, narra Dione chei Bosfori , morto zAfandro , erano fiati follecitati a com- 
mouerfi , ft) ejfendo fiati figgiogati da zA grippa , furon perciò fatte le fiuppheationi in Roma , 
ft) ordinatogli, et decretatogli il trionfo, ilquale però non fu da lui fatto, peni oche di quelle cofie, che egli 
hauea operato non hauea firitto al Senato. Dal qual tempo poi(dice egli)gli altri fieguendo il fiuo efiem- 
pio come per una certa legge , ne mandar on pubicamente lettere, ne ottennero il trionfo , et per auefi o a 
n iun altro fu con pari degnità, nello auueni re ordinato il trionfo , ma filamente conce figli gli orna- 
menti trionfali , coft dice Dione . Ma io crederei che Agrippa hauejfecofi recufato il trionfi troppo 
hormai fiatiato degli honori , il cui effiempio battendo dopò gli altri fieguitato , quel che à cafio era au- 
uenuto , gli Imperatori che vennero poi lo ufiurparono come per legge , et quella grandetta del trionfo 
che era di maggior honore fra tutti gl altri , fi ritennero per loro . r Percioche ejfendo efi'Lrencipi , et 
Signori della Republica , filmavano esfi fili ejfir degni di unsi fatto honore, et quefio forfè fieguendo 

il cofiumc de i Re Romani antichi, fiotto i quali habbianto auuertito nitin altro da i 'Re impoi hauer 
trionfato mai, che fi come nella degnità, etimperio eccedevano tutti glabri Senatori , cofi ancora 
vietata à loro la ragion del trionfare (che era il maggior honore fra tutti gli altri) uolfiero anco in 
quefio nettigli altri auantare, et i Capitani ancora che furono nel tempo degli Imperatori , per 


f-ggir la ninnila dun hmore cofi grande per le uittorie loro ificontentaiiani di yue/ìi trionfali or- 
namenti fìnta ragionar del trionfo . Eteran quefli ornamenti, l'ejfìrli per decreto fatte fìlenne prò 
cesfioni , lo rfìcr chiamato Imper odore , la corona di alloro , la uefle trionfale , lo fìcttro , la fi ama i 
i Jacrifci) , W le altre infìgne , g) ornamenti di color che trionfauano , eccetto che non erano fìpra 
il carro portati dentro la Città , ne facenano la ronfueta pompa de i trionfi antichi . /fìttale honore 
fìnti à tempi di Conflantino fmperadore , duro fìmpre , g) poi cominciò à pocoàpocoa metterfi in 
obhuione. fior io, in quel modo che ho fatto dei trionfi, cofi parimente hp faticameli metter in- 
ferno quei che di quefh trionfali ornamenti furono honorati , de iquali non ho però potuto trottar- 
ne mennone fì non fìneaitempi di Domiti ano fmperadore , perche gli altri poi non fon in nodtia 
prejfoglifcrittori , (squali firn fiati, abbandonato dall aiuto de i libri , non ho pur potuto mdouinart. 
Maquefìoèquelcheper bora ho potuto trottare degli ornamenti trionfali ,f£/ delle caufì, gì prin- 
cipi] di efìi. 

Delle J foglie Opime, che eran da quei che trion- 
fatami riportate, (jfìfìjpcfì. \ . 

Efìendofì prenotati gli animi delle genti circumiiicine centrala città di T{oma per la ingiuria delle 
vergini che furon robbatefuron i Canine fi i primi, che non affettato lo aiuto degli altri popoli rediga- 
ti , afìaltarono il patfì dt i 'Romani fìttola guida di alerone ReLtro. zA quali mentre il territorio 
Jlruggeuano, tfì prtdauan per tutto, effendoufìcito alt incontro Romolo con tefìrcnofìto , ruppe quelle 
genti con leggiera battaglia, g) pofioU in fuga, fu da lui jegmtato eAcronehirRe ,g/ mortomi 
campo, lo fpogliò dell arme che ei portaua . Seguendo dopo la uittoria, nel primo affatto prefì la. 
città , g) dopò hauendo ricondotto [efferato fuouittoriofì à Roma , in tjuei modo che ho di fìpra 
raccontato, fu il primo che in RotUa con teffìmpio di Bacco, mofìrò a Rimani il trionfo , ò piu 
prefìo [ombra del trionfò ,g/ queflo fu il primo trionfo fatto in Roma , tlquale nel ritornar che 
alla città fìce,hauendo fatto fuf elidere le foglie di tAcrone Capitano de inimici in legno atro à 
queflo effetto, per trofeo, cofi portandefì ,fì ne afcefì al Campidoglio , g) qui tu deponendole aliai) 
Quercia, [aera à pafiori , infieme col dono defìggo al tempio di Giouei confini , gj termini à cui 
aggionfì il cognome di Iddio ,(fìioue Ferario, dicendo .qucfle armi regaliate porto io , Re 'Romo- 
lo limatore , g) ti dedico il tempio addefìom quefìe parti chchò già con lo animo defìgnato .foggio 
alle foglie opime lequali i pofieri che me imiteranno , come auttore togliendole ài'Re,g) Capi- 
tani de nimicioccifì ti porteranno. E quefla fòla origim del tempio che primo di tutti fiuconfacra- 
to in Rima . Cofi poi è parfìo àgli fddtj che non fìojfì uana la uoce del conditore di queflo tempio , 
che dijfe cheifuoi pofleri ui hauejfìrà portar le foglie , ne per la moltitudine delle fimill vittorie 
acqui fiate dopò la laude del firn bafìo dono fi uenne à of curare , perche in tanti anni dopò ,gj tan- 
te guerre , foLmcnte due foglie opime furono ac qui fiate, cofi fu rara la fortuna di queflo fuo 
tanto honore . Cofi dice Ltuia nel fio primo libro , g) le medefime cofìe referifcono Dionifìo nel 
fuo libro fecondo , CÒ/effalla nel libro I. Galeno Masfìmo nel libro itj. al capitolo ij. 'Rin- 
tano nella vita di Romolo . L. Floro nel libro primo , il fìrittore de fatti de gli huomini fi - 
luflri , Eufebio nella Cronica , g) Orofio . JFo uoluto in queflo luogo fcriuere delle foglie opi- 
me che riportò Romolo per haucr occifì cAcrone R( de i Cenine fi , perche ho auucrtito ne i tri- 
cnfidel Campidoglio far fi meni ione delle lerce foglie che Marco Marcello riportò ntllanno DX 
XX. dalla ediflcation di R^ma, delle quali qutfle cofìe ho trouato effer fiato fì ritto dagli antichi. Spoglie 
opime .cioè ampie gì magnifiche erano quelle che il Capitan dcl‘~Popolo Romano leuaua al Capitano 
de nemici fiotto lauficio de i quali dall' una -,g) [altra parte fifiaceualaguerra, detto comereferi- 
fìce Varrone nel vtj. libro della lingua Latina, da Ope, onero, come ficriue Plutarco nella uita di Romo 
lo dalla opera della firn ione fatta per effer e opera egregia, gJnotabilisfima uincerc il filo Capitano con 


trario aliti pari di grado àfingular battaglia, ma par che Sefto Pompeo batti* figurato circa quefia 
etimologia il parere di zsM arco ZIarrone , ebe cofifcriue.Son dette fioglie opime perche pigliano la ortgi 
ve da Ope moglie di Saturno, ilqtiale fi ba per cultore de i campi, detto da SatuApche è dipinto tenendo 
la falce in mano che è la mfegna del lavoratore de i campi , tu pero ella ancora è nominata Confina,#/ 
fi /lima efier la terra , impero è adorata dai'Popolo Romano per dare la natura tutte le ricche alla 
bu managencratione,#/ pero firn chiamati opulenti quei che fon copio fi de i beni terre ftri,#) j foghe opi- 
mc,grafie, magnifiche,#/ ampie . Onde le J foglie , ancora che il Capitan del popolo Romano ha tolto al 
Capitano de i nimici fon chiamate opime, delle quali è tanta la varietà che in termine de poco meno, 
D XX X. anni, tre fole ne fon toccate al nome Romano . Luna fu quella che riporto il Re Romolo di 
esfaroned altra quella che Ceffo Cornelio ottenne diTclunnio,#/l a terza (juella che riporto M. Al ar- 
(ello di Verdumaro . Dice Marco Marrone effer ancora fpoglié opime quelle che un fidato priuato ha 
uefie guadagnato, pur che le hauefie tolte al Capitano de i nimici . Et che non fofiero tutte filile di effer 
pofle al T empio di Cjiouc Feretrio ne fan tefiimonianza i libri de i Pontifici che dicono per le prime fio 
glie il *Boue,per le feconde il porco, pecora, #/ toro, et per le terze douer fiacri ficarfi pubicamente lo agnel 
lo . Et effer e ancora tal legge di N tima'Tcmpilio Re ,'che coft dice, Colui fitto il capitanato del qua 
le con apparato di battaglia nauale fi togliono fioglie opime , conuiene che le dia à Gioue Feretrio , #) fa 
erifichi il t Boue,cht pigltarà monete C C.per le feconde fioglie, nell aliare di Marte nel campo facrifichi 
Ihofiia qual piu piaccia dì porco, pecora,#} toro, per le terze fioglie à Cjiano .Quirino facrifichi un agnel 
Umafchio,#} colui fiotto gli aufiitij del qual fari tolte dia la fodisfattione a glilddq col fiacrificw.Que 
fle fon le parole di Sefto Pompeo L/uel che poi fcriue prejfo di Sefto/Uarrone, efier fimilmente fioglie opi 
me quelle che il foldato priuato toglie, pur chele foglia al Capitano de nemici, parche in niun modo fufie 
fiato ofiemato,pcrcioche r P. S cipione Emiliano in Spagna , #) LM. Licinio Craffo fitto zAugujlo in. 
Tracia amaz&arono i Capitani de i nimici, ma percioche militauano fitto la infegna di altri, non repor ; 
tarano le fioglie opime. Et Scruto ultimamente dichiarando quel uerfo di Virgilio, T ertia^arma patri 
fufiendet capta Quirino, fcriue , che le prime erano dedicate à Cjiouc, le feconde à Marte ,#/ le ter- 
ze à Quirino per la legge di diurna Pompilio , #/ il medefimo Plutarco dice nella vita di %SMar cello. 
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